
Atti ^ Parlamentari — ,12954 — ^ Camera dei Deputati 
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zio ne di parecchie interrogazioni dei deputati Pais, Tegas} P rifletti, L. E. Farina, Mussi, P&losini 
§ Sani Severino. 1 ministri degli affari esteri, dei lavori pubblici e di grazia & giustizia si ri-
servano di rispondere. = Osservazioni sulVordine dei lavori parlamentari dei deputati Pelosini? 

Martelli- Bolognini e Cornpans, 

La seduta comincia alle ore 2,20 pomeridiane. 
Ungaro, segretario, dà lettura del processo ver-

bale della seduta precedente, che è approvato. 

Seguilo dello svolgimento delle interpellanze r i -
volte al ministro degli affari esteri dai depu-
tati Bovio, Solinibergo, Di' San Giuliano e 
Toseaneìl i . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
delle interpellanze ed interrogazioni dei deputati 
Bovio, Solimbergo, Di San Giuliano e Toscanelli 
al ministro degli affari esteri. 

L'onorevole Bovio ha facoltà di parlare per 
dichiarare se sia o no sodisfatto delle risposte 
dell'onorevole ministro. 

Bovio. La Camera si accorse essere stato nostro 
proposito non suscitare imbarazzi al Governo per 
questa spedizione militare, anzi aiutarlo esortan-
dolo a quelle dichiarazioni che, senza offendere il 
fatto compiuto e i riguardi diplomatici, rialzassero 
quella fiducia concorde che è già una metà della 
vittoria. 

Ci badammo da qualunque parola potesse recare 
amarezza o dubbio ai nostri soldati lontani ed ai 
soldati destinati a sfidare uomini ignoti e natura. 

E quando a forza di reticenze ci sentimmo venir 
meno la libertà della parola, lasciammo piuttosto 
cadere il discorso che il proposito. 

Nella infelicità della parola credemmo di aver 
salvato due cose : il sentimento civile che aveva 
ispirato la nostra interpellanza, e la speranza che 
due parole del Governo avrebbero empito il vuoto 
lasciato da noi. 

Che diremo di questa speranza ? 
L'onorevole ministro parlò di spese fatte. Non 

gliene avevamo chiesto conto : trattavasi di onore 
nazionale.. 

Se avesse interpellato la Camera prima della 
spedizione, molti avrebbero parlato della conve-
nienza della spedizione, nessuno delle spese. 

E parlò di pochi milioni. L'Africa è Africa e le 
stille sull'arena non si contano. Nondimeno il Par-
lamenta italiano, destinato a tornare fra poco su 
questo ai-gomento, parlerà sempre e solo di conve-
nienza. Darà senza discutere. 

Quanto al rimanente, disse esservi trattative non 

trattati. Con questo ha riconfermato che il miglior 
discorso sulla politica estera è quello che non si è 
fatto mai. 

Insomma quale beneficio dalla discussione di 
ieri? Ecco: la luce fioca come prima; ma c'è 
questo benefìcio, che mentre tutti ci fermiamo 
innanzi al fatto compiuto e nessuno lo turba, 
la responsabilità resta equamente distribuita. Si 
sa oramai quali uomini e partiti vogliono, e quali 
uomini e partiti, non volendo ne fare ne turbare 
queste spedizioni militari, si mettono, come noi, 
in quell'aspettativa che avrà forse una soluzione 
più rapida che altri non pensa. 

E intorno a questo argomento, onorevoli col-
leghi, questa è l'ultima discussione tranquilla. 

Io non accetto l'interpretazione data dall'ono-
revole ministro alla mia risposta. Io ho diviso 
la responsabilità di coloro che accettano cosif-
fatta politica coloniale da coloro che non l'ac-
cettano. La nostra parola dunque significa non 
fiducia ma aspettativa innanzi al fatto compiuto. 

Presidente. L'onorevole Solimbergo ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Solimbergo. Rivolgerò anzitutto poche parole 
all' onorevole ministro della guerra. 

Circa alle nostre truppe che stanno a Massaua, 
io avevo messo il dilemma: o sono insufficienti, 
se occorre di operare verso l'interno ; ovvero 
sono eccessive se non si tratta di altro che di 
tener presidio in quella piazza. L'onorevole mi-
nistro ha risposto alla prima parte del dilemma 
soltanto; e io avrei voluto, in considerazione spe-
cialmente della stagione che sta per cominciare 
in quella zona, eh' è, come si sa, la più calda del 
globo, che l'onorevole ministro avesse risposto 
anche alla seconda parte, e detto esplicitamente 
ciò che s'intende di fare. 

E a questa si legava un'altra mia domanda 
importantissima, e alla quale l'onorevole ministro 
non ha dato che una fuggevole risposta. 

Questo esercito pure scarso, date certe even-
tualità, è egli — io domandavo — ben provveduto, 
per quanto si riferisce al materiale, all'equipag-
giamento, al vettovagliamento, tenuto conto delle 
condizioni nuovissime ed eccezionali in cui deve 
vivere ed operare ; e anche in quanto agli assegni 
e alle competenze? 

Sono arrivate di là corrispondenze che fareb-


